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vania ripetutam ente sovvenuti da G regorio X III1 si dedicarono  
alla cura pastorale dei cattolici come pure a com battere i nova- 
tori. A  K lausenburg la loro azione fu  d iretta  particolarm ente con­
tro gli « A riani » (U n itari), che non battezzavano i loro figli, nelle  
altre parti del grande principato contro i calv in isti.

In tu tto  questo g iovò  ai gesu iti che essi avessero molti supe­
riori d istin ti per dottrina e azione apostolica, i quali, come il 
rettore di K lausenburg, F erran te C apece,2 e in W eissenburg il 
maestro del g iovane S igism ondo Bàthory, P ietro Giovanni Leleszi, 
spiegarono un zelo, che non p oteva  venire superato. Uno dei loro 
migliori, l ’ ungherese Stefano Szàntó (A rator) spiegò la sua  
azione a Gran V aradino, dove la  sua v ita  irreprensibile persuase  
molti novatori della fa ls ità  delle loro opinioni sui preti cattolici. 
Szàntó si m isurò anche in d ispute di più settim ane con i calvin isti, 
i quali non poterono rispondergli. Con grande risu ltato i gesu iti 
svolsero inoltre la loro azione presso i m agiari della Transilvania  
orientale e ai confini turchi in Lugos e K arànsebes. La fam a  
della loro capacità sacerdotale come della dottrina si diffuse  
sempre più. P er preghiera di B àthory nell’autunno del 1585 il loro 
istituto di educazione a K lausenburg si trasform ò in una specie di 
accadem ia.3

Le benem erenze di B àthory  per la diffusione della fede catto­
lica per il progresso della restaurazione cattolica le celebrò lo 
stesso Carlo Borrom eo in num erose sue le ttere .4 II papa le r i­
conobbe solennem ente, inviando nel 1579 una spada benedetta  
assieme al b erre tto .5 II re accarezzava continuam ente nuovi pro­
getti per consolidare l’opera della restaurazione cattolica nel suo 
regno. Così si dette prem ura di chiam are per suo predicatore au­
lico Roberto B ellarm in o6 g ià  pervenuto in grande fam a con le 
sue lezioni teologiche al Collegio Romano dei gesuiti, come anche 
della fondazione, ind icata  com e necessaria anche da Caligari, di 
un collegio polacco nell’eterna città, che allo stesso modo del Col­
legio Germ anico, dovesse d iventare un vivaio di virtuosi e dotti
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